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mercati consigli

l’asia cammina  
sui gommini tod’s

tod’s L’incremento dei 
margini e degli ordini del 
terzo trimestre spinge Ubs 

ad aumentare del 14% le attese sui profitti 
del biennio in corso di Tod’s. La banca 
evidenzia la progressione delle vendite tra 
luglio e settembre (+11%), dovuta alla 
differenziazione dei prodotti, alla crescita 
in Asia (+25%) e ai costi di produzione 
stabili. Confermata la raccomandazione 
all’acquisto (buy) del titolo, mentre il prezzo 
obiettivo è alzato da 62 a 85 euro. Le 
aspettative sull’utile per azione del 2010 
passano da 3,35 a 3,55 euro (4,02 nel 
2011). Il dividendo è stimato al 4% nei 
prossimi anni. (22 novembre 2010 )

bulgari Centrobanca 
migliora del 3% le stime 
sulle vendite del biennio di 

Bulgari e alza il prezzo obiettivo del titolo 
da 6,4 a 6,7 euro. L’ufficio studi lascia però 
invariate le aspettative sulla redditività: 
utile per azione atteso a 0,13 euro. Nel 
confermare il consiglio a tenere (hold) 
l’azione, il broker sottolinea che la 
performance dell’azione della casa di 
gioielleria «è stata debole rispetto a quella 
dei concorrenti». (18 novembre 2010 )

saras Barclays capital 
research taglia del 60% le 
attese sui profitti di Saras 

nel 2011 (utile per azione stimato a 0,05 
euro) e riduce il target price del titolo da 
2,15 a 1,65 euro. «Con un rialzo potenziale 
in Borsa del 12%», aggiunge il broker, 
«abbassiamo la raccomandazione da 
comprare a tenere (equalweight)». Gli 
esperti, che dichiarano un conflitto 
d’interessi con la società della famiglia 
Moratti, ricordano che per sei trimestri 
consecutivi il gruppo ha registrato un 
reddito operativo negativo nonostante le 
potenzialità della raffineria di Sarroch, 
che però ha «sottoperformato le attese di 
redditività». (15 novembre 2010)

industria si chiama ccm la nuova piattaforma di tas per le banche

in vista del prossimo progetto europeo 
Ccbm2, il sistema di gestione centraliz-
zata dei collateral che dovrebbe vedere 
la luce fra il 2012 e 2013.
La piattaforma si pone quindi come rac-

coglitore di tutte le informazioni (dal 
codice Isin alla scadenza, fino al 

saldo operativo) relative ai ti-
toli che hanno i requisiti ri-
chiesti per poter fungere da 
garanzia. Nel contempo, agi-
sce come strumento per indi-

rizzare i titoli idonei a secon-
da delle varie necessità nelle 
aree di pertinenza della ban-

ca (tesoreria, mercati, infrastrutture di 
sistema). Tale piattaforma sarà peraltro 
integrata con le applicazioni della ban-
ca e con le infrastrutture di rete per le 
comunicazioni. 
Al momento, conclude Bravi, «il no-
stro sistema viene testato da un nostro 
cliente pilota, una primaria banca del 
Centro Italia, ma sono in corso contatti 
con vari istituti». 
� Ivan Del Ponte

La scarsa liquidità e i requisiti pa-
trimoniali più severi di Basilea im-
pongono alle banche la necessità di 

e ottimizzare le risorse interne per tro-
vare risorse: ecco allora che Tas group 
lancia la soluzione Ccm (Centralized 
collateral management) per ge-
stire i titoli dati in garanzia 
dagli istituti.  
«La crisi mondiale ha spinto 
le banche all’utilizzo dei tito-
li presenti nei propri portafo-
gli come strumento per forni-
re le garanzie necessarie al 
finanziamento delle proprie 
attività», spiega Valentino Bravi, ammi-
nistratore delegato della società di sof-
tware, «ma al momento non sono dota-
te di una piattaforma, un’applicazione 
che riunisce le informazioni necessarie 
a monitorare l’andamento dei titoli, cioè 
bond di Stato, obbligazioni o prestiti 
bancari concessi, che vengono collate-
ralizzati». L’iniziativa cerca peraltro di 
mettere le basi per quelle che potrebbe-
ro essere le nuove esigenze delle banche 

Titoli in garanzia, 
gestione unificata

disponibili tre fondi da metà dicembre

È stata la prima sim di 
consulenza ad avere l’ok 
della Consob per diventare 
anche di gestione. Ma ora, 
con Finlabo Investments 
sicav, fondo multicomparto 
di diritto lussemburghese 
specializzato in strategie 
alternative, continua a 
cercare i numeri uno 
alleandosi con Allfunds Bank, 
il primo distributore a livello 
europeo di fondi ad 
architettura aperta. Da metà 
dicembre, Allfunds Bank 
amplierà dunque la propria 

offerta con i tre 
fondi della gamma 
Finlabo, tra cui 
Dynamic Equity, fondo 
long-short su azioni europee 
che quest’anno, mentre 
l’Estoxx 50 ha ceduto il 
-7,70%, ha guadagnato il 
+13,8%. «L’accordo con 
Allfunds Bank è in linea con 
la nostra strategia di 
internazionalizzazione e di 
focalizzazione sulla clientela 
istituzionale, anche se 
notiamo un crescente 
interesse anche da parte 

delle reti di 
distribuzione 

sul versante 
retail», afferma 

Alessandro Guzzini, direttore 
di Finlabo Investments sicav. 
«L’obiettivo per il 2011 è 
aumentare le masse dagli 
attuali 65 a oltre 100 milioni 
di euro, con una quota di 
mercato pari circa al 2,5% 
calcolata sulle masse gestite 
dai fondi Ucits long/short 
autorizzati alla vendita in 
Italia». 
� Patrizia Licata

finlabo su allfunds

Valentino Bravi

Alessandro 
Guzzini

I simboli in queste pagine sono relativi 
all’ultimo giudizio sul titolo. Equivalgono 
sostanzialmente a: vendere (-), neutrale (=) 
e comprare (+) 


